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Elevazione del lim ite di età per la corresponsione degli assegni fam iliari
ai lavoratori dell’agricoltura

O n o r e v o l i S e n a t o r i. —  I l  d is e g n o  di 
le g g e  ohe a b b ia m o  l 'o n o re  d i  p r e s e n t a r e  r i 
s p o n d e  a d  u n a  le g i t t im a  e s ig e n z a , l a r g a m e n 
te  s e n t i t a  e d is c u s s a  d a l la  g r a n d e  m a s s a  de i 
p r e s t a t o r i  d i o p e r a  de l s e t to r e  d e i r a g r ic o l-  
t u r a .

Il « Testo unico delle norme concernenti 
gli assegni familiari » approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica del 80 mag
gio 19'55, n. 797, rappresenta senza dubbio 
un notevole progresso nella regolamentazio
ne della materia verso un sempre maggiore 
adeguamento della stessa alle crescenti esi
genze del lavoratore.

Talune sperequazioni a danno di grosse 
categorie che il legislatore stesso aveva no
tato al momento della discussione per la 
elaborazione del testo unico in oggetto, non 
sono più ammissibili e giustizia esige la loro 
cancellazione. (L’articolo 4 del testo unico 
delle norme sugli assegni familiari riassu
me e disciplina più organicamente la ma
teria già regolata in precedenza, dalParti- 
colo 29 del regio decreto-legge 17 giugno 
1987, n. 1048; dagli articoli 10 e 11 del di
segno di legge del Capo provvisorio dello

Stato 16 settembre 1946, n. 479; daH’arti- 
colo 6 della legge 15 febbraio 1952, n. SO, e 
dall’articolo 15 della legge 19 gennaio 1955, 
n. 25. Il primo comma 'dell'articolo 4 del 
testo unico in vigore è rimasto sostanzial
mente invariato rispetto alle precedenti leg
gi, mentre il secondo comma dello stesso a r
ticolo estende una innovazione introdotta 
per la prima volta con l’articolo 6 della leg
ge 15 febbraio 1952, n. 80, in merito al li
mite di età per la corresponsione degli as
segni familiari in alcuni settori produttivi. 
La innovazione portata dalla legge n. 80 del 
1952 consiste nella elevazione del limite di 
età dai 14 ai 18 anni per la corresponsione 
degli assegni medesimi nei settori deU’indu- 
stria, dell’artigianato, della lavorazione della 
foglia del tabacco, del commercio e delle pro
fessioni ed arti, del credito, dell’assicura
zione e dei servizi tributari appaltati. Nel- 
l’elevare da 14 a 18 anni il limite di età per 
la corresponsione degli assegni familiari il 
legislatore ha inteso fissare delle norme po
sitive tese ad incoraggiare lo studio e la qua
lificazione, professionale dei giovani destina
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ti ai settori produttivi indicati dal secondo 
comma dell’articolo 4 del testo unico sugli 
assegni familiari.

Da questo giusto beneficio sono rimasti 
esclusi i figli dei lavoratori agricoli come se 
l’agricoltura non avesse bisogno di una mag
giore qualificazione della giovane mano di 
opera ad essa destinata.

(Si è venuta così a creare una ingiusta 
sperequazione a danno di una nobile e nu
merosa categoria di lavoratori che la legge 
fondamentale della Repubblica, la Costitu
zione, non ammette.

/Da una parte la progressiva meccanizza
zione del lavoro agricolo richiede mano di 
opera sempre più qualificata, dall’altra la 
mancanza di lavoro per tutti nei paesi agri
coli spinge numerosi figli di lavoratori della 
terra a frequentare, dopo la scuola obbliga
toria, i corsi di qualificazione professionale, 
di apprendistato o di avviamento al lavoro. 
Questo sforzo di qualificazione dei figli di 
lavoratori agricoli deve essere incoraggiato 
sia per quelli destinati a restare al lavoro 
agricolo che per quelli che aspirano, o che 
sono costretti, a cercare lavoro in altri set
tori 'produttivi.

•L’attuale regolamentazione dell’articolo 4 
non aiuta il figlio del lavoratore agricolo ad 
acquisire una qualifica professionale e quan
do frequenta una scuola professionale o

svolge un periodo di apprendistato in un 
luogo di lavoro viene a trovarsi in condi
zioni di inferiorità.

Vi sono oggi scuole professionali con al
lievi, e luoghi di lavoro con apprendisti, i 
cui genitori, o chi per essi, percepiscono gli 
assegni familiari fino al limite di età di 14 
anni se sono lavoratori dell’agricoltura e 
fino a 18 anni se di altri settori produttivi, 
come indicato dal secondo comma dell’a rti
colo 4 del testo unico sugli assegni familiari.

Ragioni sociali, tecnico-produttive e di 
principio costituzionale, esigono che anche 
per i figli di prestatori d’opera in agricol
tura, sia elevato il limite di età per la cor
responsione degli assegni familiari, da 14 a 
18 anni, e che anche per loro possono valere 
i dettami del terzo comma dell’articolo 4 in 
questione, che eleva al 21° anno la corre
sponsione degli assegni qualora il figlio a 
carico frequenti una scuola professionale o 
media od universitaria e non presti lavoro 
retribuito e del quinto ed ultimo comma del 
medesimo articolo, il quale stabilisce che « il 
rapporto di apprendistato non fa cessare 
per tu tta  la sua durata l’erogazione degli 
assegni familiari corrisposti per i minori ».

Vogliamo sperare, onorevoli colleglli, che 
il Senato, in considerazione di quanto espo
sto, voglia approvare il nostro disegno di 
legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il secondo compia 'dell’articolo 4 del testo 
unico ideile norme concernenti gli assegni fa
miliari, approvato con decreto del Presiden
te della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, 
è modificato come segue :

« Il limite di età di 14 anni di cui al pre
cedente comjmia è elevato a 18 anni per i set
tori dell’industria, dell’agricoltura, dell’arti- 
gianato, della lavorazione delle foglie del ta
bacco, del commercio e delle professioni ed 
arti, del credito, dell’assicurazione e dei ser
vizi tributari appaltati, qualora i figli, salvo 
quanto è previsto dall’articolo 10, siano con
viventi con i genitori e a loro carico e non 
svolgano attività comunque retribuita ».

Art. 2.

Il .Ministro idei lavoro e 'della previdenza 
sociale è autorizzato, con proprio decreto, 
all’adeguamento dei contributi assicurativi 
per far fronte ai maggiori oneri che deri
vano dalla applicazione della presente legge.


